
TRIBUNALE DI FERRARA

II Giudice tutelare dott. Alessandro Rizzieri,
ricevuta la segnalazione dall'avv. liberti Manuela dell'Azienda
Ospedaliere Universitaria di Ferrara - Arcispedale Sant'Anna di Cona, in
merito al comportamento di alcuni amministratori di sostegno che, in
occasione della richiesta di consenso informato al trattamento sanitario per
propri amministrati, hanno richiesto che fosse loro inviato per mail il
modulo da firmare, si fa presente quanto segue:

1) Pamministratore di sostegno deve recarsi presso la struttura sanitaria
e necessariamente conferire con il medico (o con i medici, qualora
siano coinvolte più competenze), al fine di venire personalmente
informato circa le condizioni di salute delP amministrato,
comprendere la natura del trattamento, i suoi rischi e benefìci, le
conseguenze dell'eventuale rifiuto, e tutto quanto occorra sapere per
compiere un'approfondita valutazione, propedeutica alla decisione;

2) il consenso non può essere prestato senza incontrarsi con il medico
e. tanto meno, trasmettendo per mail o fax il modulo firmato,
predisposto dai sanitari;

3) quando l'amministrato è sufficientemente capace di intendere e di
volere, il consenso deve essere prestato sia dall'amministratore sia
dalPamministrato (v. art. 3, 4° co., 1. 22 dicembre 2017, n. 219); se
l'amministrato non è capace di comprendere e di determinarsi, si
darà atto nel modulo che il consenso è prestato dal solo
amministratore;

4) non è richiesta alcuna autorizzazione del giudice tutelare
ogniqualvolta il decreto di nomina dell'amministratore preveda
l'assistenza o la rappresentanza dell'amministrato in ambito
sanitario (di regola i decreti di nomina contengono tale previsione);

5) solo quando le determinazioni dell'amministratore configgano con
quelle dell'amministrato, oppure con quelle del medico, è necessario
rivolgersi al giudice tutelare, cui verrà rimessa la decisione.

Si comunichi a tutti gli avvocati del foro di Ferrara, alle direzioni delle
strutture ospedaliere della Provincia di Ferrara ed alle USL.
Ferrara, 8 maggio 2018 II


